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Il teatro Argentina 

Si dimette un revisore dei conti 
nominato appena quattro giorni fa 

Gullo resta solo 
All'Argentina 
ancora defezioni 
Nominato da appena sei giorni, un altro consigliere 
del teatro di Roma si è dimesso. È Filippo Canu, en
trato all'Argentina venerdì scorso. È un altro atto 
contro il ritomo di Diego Gullo, anche se, ufficial
mente, nelle lettera di dimissioni, di lui non si parla. 
Ed è un piccolo schiaffo anche per al'assessore Bat
tistuzzi, che, venerdì, dopo le «rinunce» a catena, 
aveva ratificato la nomina di Filippo Canu. 

BB Diego Gullo ha avuto la 
sua poltrona al teatro, ma nel 
teatro non c'è più nessuno. Ie
ri, si è dimesso anche Filippo 
Canu. nominato consigliere 
dell'Argentina cinque giorni fa. 
Lo ha annunciato lui in serata, 
«naturalmente con rammari
co», spedendo una nota di sei 
righe al presidente Ferdinando 
Finto. È. per l'assessore alla 
Cultura Paolo Battistuzzi. che 
venerdì scorso ne aveva ratifi
cato la nomina, un piccolo 
schiaffo. 

Il teatro di Roma, a questo 
punto, ha perso di nuovo tutti i 
timonieri ed è ingovernabile. 
Restano ai propri posti solo i 
revisori dei conti e, natural
mente, lui, Diego Gullo. Avvo
cato, socialdemocratico, è sta
to ai vertici dell'Argentina per 
anni: •Rappresenta la vecchia 
gestione fallimentare del tea
tro», ripetono molti. Poi, nel 
1991, ha dovuto lasciare II con
siglio d'amministrazione: era 
da troppo tempo in carica. 
Diego Gullo non si è arreso e 
ha presentato un ricorso al 

Tar, che gli ha dato ragione. 
Cosi, il 15 giugno, è tornato. 
Ma agli alni consiglieri non e 
piaciuto. Si sono dimessi in 
blocco, dicendo: «Il suo rientro 
significa che il nostro lavoro 
non conta», e si sono dimessi. 
Tre giorni dopo, ha rinunciato 
anche il direttore Pietro Cartì
glio. 

Venerdì scorso, poi, c'è sta
to il vertice in Comune, che, 
nei fatti, ha lasciato le cose co
me stavano. L'assessore Batti
stuzzi, cioè, «ha preso atto» del 
rientro di Gullo e delle dimis
sioni a catena. Però, ha ratifi
cato alcune nomine, che si at
tendevano da mesi, tra cui 
quella di Filippo Canu. 

•È la fine del teatro di Ro
ma», commentò Renato Nicoll-
ni, pds, I risultati del vertice, 
•Battistuzzi ha fatto un pastic
cio, ratificando quelle nomine 
proprio ora». Adesso, Filippo 
Canu si è dimesso. Nella sua 
lettera, non si parla di Diego 
Gullo. Però, nessuno ha dubbi: 
anche queste dimissioni sono 
dovute al ritomo dell'avvocato. 
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Nel mirino politici e tecnici 
Avrebbero preso tangenti 
per rendere edificabili 
in poco tempo terreni agricoli 

Nuovi sviluppi nelle indagini 
cominciate con i blitz 
negli uffici della Pisana 
e di armriinistratori laziali 

Regione, business delle aree 
Pronti 10 ordini dì cattura 
Dieci mandati di cattura, «per tangenti», stanno per 
partire dalla Procura di Roma: e, di nuovo, un terre
moto sta per abbattersi sulla Regione. I provvedi
menti riguardano politici, funzionari della Pisana e 
imprenditori. L'inchiesta è partita sei mesi fa, dopo 
un blitz dei carabinieri negli uffici della commissio
ne regionale Lavori pubblici: sono storie di specula
zioni edilizie e discariche «d'oro». 

CLAUDIA ARLITTI 

• 1 È in arrivo sulla Regione 
un terremoto «per tangenti»: 
dagli uffici della Procura stan
no per partire dieci nuovi man
dati di cattura. Nelle prossime 
ore, saranno -colpiti» alcuni 
politici, funzionari della Pisana 
e imprenditori. L'accusa, per 
tutti, è di abuso in atti d'ufficio 
e corruzione. E, questa volta, 
sembra che i giudici siano arri
vati molto in alto, fino a perso
naggi di spicco della politica 
romana. 

La storia? É quasi comune: 
speculazioni edilizie, conces
sioni «facili» per le discariche 
dei rifiuti, bustarelle su prati
che e permessi. 

L'inchiesta è condotta da 
Diana De Martino e ha mille ri
voli. Lei. giudice di Roma, ha 
cominciato da una discarica 
«sospetta» e si è ntrovatu con 
un fascicolo pieno di strane vi
cende e curiosi affari. L'indagi
ne, ormai, riguarda mezzo La
zio, dai Castelli romani ai pae
sini del litolare, alle borgate 
della capitale. Sono storie di 
società fantasma, di specula
zioni su alberghi e palazzi, di 

discariche nate a dispetto dei 
vincoli. Complessivamente, un 
giro d'affari di 14 miliardi. Gli 
inquirenti, per ora. non fanno 
nomi. Ma le persone coinvolte 
sono numerose: per loro, si 
ipotizzano i reati di abuso In 
atti d'ufficio e corruzione. An
cora una storia di tangenti, 
dunque. E, su tutto, si allunga 
l'ombra della della Regione. 

L'inchiesta cominciò pro
prio da qui, da un'ispezione 
negli uffici della commissione 
regionale lavori pubblici. Era il 
12 febbraio. I carablnien se
questrarono pratiche e docu
menti. L'indomani, si presen
tarono anche nello studio pri
vato di Piero Marigliani, presi
dente de della commissione. Il 
giudice voleva capire come 
mai a Carchitti, (razione di Pa-
lestnnu, una vasta arca tutelata 
e vincolata fosse stata inserita, 
il 27 dicembre 1991, nel plano 
regionale dei rifiuti. In quel 
giorni, Piero Marigliani ricevet
te un avviso di garanzia. Poi, il 
giudice Diana De Martino In
quisì anche i sindaci di Gallica
no e San Cesareo, Mario Chia-

La sede della Regione Lazio sulla Cristoforo Colombo 

relli e Gaetano Sabelll, entram
bi democristiani. 

L'indagine è andata avanti e 
si estesa. Si è scoperto, cioè, 
che altri affari sono sospetti. E 
dietro ci sono sempre le stesse 
società, cioè le stesse persone. 
C'è, per esempio, la vicenda di 

un vecchio albergo, che si tro
va in uno dei paesi dei Castelli 
romani (si tratterebbe di Roc
ca di Papa), nel centro storico. 
Il palazzo 6 stato comperato, 
per una cifra superiore al suo 
valore, e ristrutturato. La socie
tà che ha effettuato l'acquisto 

ha poi ottenuto, rapidamente, 
il permesso dal Comune di tra
sformare l'albergo in apparta
menti. 

I nomi sono sempre gli stes
si, dicono gli inquirenti. Cosi, 
la società che ha speculato 
sull'albergo dei Castelli ha an
che acquistato una «torre» di 
14 piani in una borgata roma
na (forse Fideno). L'impresa 
che stava costruendo il palaz
zo era fallita e, perciò, i lavori 
non erano stati ultimati. Anche 
questa operazione immobilia
re, dicono gli investigatori, «de
sta molte perplessità». Ancora, 
è strana la storia della tenuta 
agricola Passarano e del suo 
castello. La tenuta, di proprietà 
della Regione Campagna, sor
ge nel Comune di Gallicano. 
Che, poi, ha affidato a una so
cietà il progetto di fattibilità per 
la costruzione - in concorso 
con un privato - di uno stabili
mento termale e di apparta
menti. Della vicenda ora si oc
cupa la magistratura. Anche 
perche, secondo la Regione 
Campania, il Comune di Galli
cano non ha mai acquistato la 
tenuta. 

Un'inchiesta dai mille cana
li. Tra i tanti, la compravendita 
di una piantagione di kiwi, in 
un paese del litorale «faremo 

- agricoltura», giurarono i pro
prietari, dopo avere acquista
to, per una cifra elevatissima, il 
campo. Poi, però, nel giro di 
pochi giorni, hanno miracolo
samente ottenuto il permesso 
di trasformare la piantagione 
in un palazzo. 

Nuova radiografìa aerea della capitale per iniziativa della prima circoscrizione 
Molti cantieri fuorilegge, stravolta la veduta della città. Scattano i controlli 

Piscine abusive sui tetti del centro 
• • Nel cuore di Roma, c'è 
chi, in cima al proprio palazzo, 
ha fatto costruire una piscina: 
altri, si sono accontentati dei 
giardino: bella soddisfazione, 
tra alberi e fiori, guardare dal
l'alto In basso la città. Ma in 
prima circoscrizione, ora dico
no: «La festa, per questa gente, 
è terminata. Abbiamo fotogra
fato ogni cosa». 

La settimana scorsa, infatti, 
un elicottero ha sorvolato, 
quartiere dopo quartiere, tutto 
il centro storico. All'operazio
ne hanno collaborato le forze 
di polizia. E a bordo era anche 
Enrico Gasbarra, presidente 
della 1 circoscrizione, de, che, 
Ieri, ha raccontato: «Abbiamo 
fotografato cantieri dove erano 

al lavoro degli operai. Alcuni 
hanno anche cercato dì na
scondersi». SI, perché spesso, 
piscine, giardini e «casette» 
vengono tirate su senza per
messi. I cantieri «svelati» sono 
circa 50: «Su almeno sette o ot
to nutriamo molti sospetti, 
•stiamo facendo accertamen
ti». Quali sono le aree degli 
abusi? Soprattutto, i dintorni 
della stazione, di piazza Navo-
na e II quartiere di Trastevere. 

Si è scoperto, tra l'altro, che 
la vecchia mappa del centro 
storico è inservibile, da butta
re. Contiene Immagini che ri
salgono al 1982. E a chi una 
settimana fa viaggiava sull'eli
cottero Roma è apparsa quasi 

un'altra città. 
•Il centro è cresciuto, ed è 

cresciuto soprattutto in altez
za», è stato detto ieri. In dieci 
anni, cioè, su moltissimi palaz
zi sono sorti verande e casupo
le. Naturalmente, chi ha ese
guito I lavori ha dovuto chiede
re il condono. Nel cassetti del 
Comune, ci sono almeno tre
cento di queste pratiche: «Le 
esamineremo una per una», 
promettono I tecnici della pri
ma circoscrizione. 

È già saltato fuori che in al
cuni casi la domanda di con
dono viene presentata prima 
che i lavori abbiamo inizio. E, 
spesso, si scopre che, sotto l'a
buso edilizio, si nasconde il 

cambio di destinazione: «Al 
posto dei laboratori artigianali, 
sono arrivate banche e uffici». 
Cosi, dalla prima circoscrizio
ne, sale un appello ai parla
mentari del Lazio, perché 
prendano iniziative, a livello 
nazionale, contro la «pratica 
del condono». 

Enrico Gasbarra, spiegando 
i risultati deH'operazione-ell-
cottero, se l'è presa anche con 
il "Palazzo". «Il governo, la Ca
mera e il Senato si appropria
no di appartamenti, a volte di 
interi stabili, e ne stravolgono 
la destinazione». Il meccani
smo, come nel resto della città, 
è legato air-articolo 81»: in ba
se ad esso si avanzano ragioni 

di interesse pubblico e, cosi, 
poi si possono apportare mo
difiche di ogni genere al piano 
regolatore. 

Di nuovo Enrico Gasbarra: 
«Sembra quasi che ci sia un di
segno per cacciare dal centro I 
residenti e, insieme, per vanifi
care lo Sdo». Il "Palazzo", infat
ti, dovrebbe trasferirsi a est del
la città, nell'area del Sistema 
direzionale orientale. E, inve
ce, sembra che la tendenza sia 
sempre la stessa: concentrare 
gli uffici nei quartieri storici. Ie
ri, però, negli uffici della prima 
circoscrizione, è stato annun
ciato che sarà presto in funzio
ne una commissione perma
nente anti-abusi, con sede al 
Senato. 

Un giudice e una Procura che scotta 
• 1 Forse oggi Roma avrà il 
nuovo procuratore-capo della 
Repubblica. L'attesa, l'interes
se, sono più che giustificati in 
questo particolare momento. 
Come è noto la Commissione 
per il conferimento agli incari
chi direttivi ha proposto II dot
tor Michele Coirò attuale pro
curatore aggiunto. Michele 
Coirò è ben noto ai cittadini ro
mani per aver svolto la sua fun
zione di giudice in Roma da 
circa treni anni. 

Ha svolto quasi ininterrotta
mente le funzioni di giudice 
? enaie alla prima sezione del 

ribunale successivamente co
me requirente. Dall'84 è pro
curatore aggiunto nella capita
le. La sua nomina è auspicata 
non solo dagli addetti ai lavori, 
ma da tante parti dell'opinione 
pubblica. 

Coirò si è distinto per una 
non comune autonomia di 
giudizio, per l'equilibrio delle 
decisioni, «improntate sempre 
ad una felice sintesi tra le esi
genze del foro intemo a quelle 
della giustizia formale», come 
venne definito dal presidente 
del Tribunale di Roma e per 

Michele Coirò, Vittorio Mele o Giuseppe 
Volpati: chi sostituirà Ugo Giudiceandrea 
alla guida della procura più importante 
d'Italia? Lo deciderà questa mattina, o al 
massimo domani, il plenum del Consiglio 
superiore della magistratura chiamato a 
scegliere il nuovo procuratore della Re
pubblica di Roma. È Michele Coirò il ma

gistrato che ha ricevuto la maggioranza 
dei voti nella commissione incarichi diret
tivi del Consiglio, un nome di sicuro affi
damento per la lunga esperienza matura
ta in oltre quarantanni di magistratura. 
Sulle divisioni che lacerano le varie com
ponenti di Palazzo dei Marescialli su que
sta nomina, interviene Franco Coccia. 

l'eccezionale laboriosità. No
tevole è stato 11 suo contributo 
per l'adeguamento delle strut
ture alle esigenze Indicate nel 
nuovo C.P.P. 

Aspirano, Inoltre, all'Incari
co come candidati, designati 
dalla Commissione Direttivi 
con motivazioni dissenzienti, Il 
dottor Vittorio Mele ed il dottor 
Giuseppe Volpar!, studioso e 
giudice alla Cassazione II pri
mo e procuratore aggiunto alla 
Procura di Roma il secondo. È 
opinione generale che, per la 
specificità dell'Incarico e per II 
merito attitudinale, da tutti tale 
riconosciutigli, il naturale can-

FRANCO COCCIA* 

dldato sia il dottor Coirò, per la 
professionalità investigativa, la 
capacità di coordinamento e 
direttiva. Questo prevale netta
mente sugli altri aspiranti alla 
stregua della legge e delle nor
me secondarie, che si è dato il 
Csm. Ricordiamo come nes
sun incarico è stato finora attri
buito a candidati privi di que
sta esperienza, ogni volta che 
fossero in competizione, per 
esigenze funzionali, personali
tà, anche rilevanti che ne fos
sero sfornite. Il caso del dottor 
Vigna, che venne eletto dal 
Csm alla Procura della Repub
blica di Firenze, un anno fa, 
preferendolo al dottor Di Gen

naro, sostenuto personalmen
te dall'ex presidente Cossiga, è 
speculare. Tuttavia quanto ap
pare rientrare in una ragione
vole previsione - potrebbe es
sere capovolta dal Plenum. 
Sulla Procura della Repubblica 
di Roma - Il più importante uf
ficio giudiziario del paese, non 
a torto definito «porto delle 
nebbie», per i suol trascorsi e 
per II suo presente, crescono le 
tensioni e gli appetiti. 

È di tutta evidenza allora 
che questa nomina costituisce 
un bancc di prova della coe
renza per il Csm. Ci auguriamo 
che prevalga una scelta im

prontata ai requisiti professio
nali ed alle doti richieste. 

La magistratura associata 
non può ignorare che, soprat
tutto in questo momento, il 
credito che si è conquistato 
nella lotta alla corruzione ed 
all'inquinamento dei pubblici 
poteri, va difeso sul campo so
prattutto in questa scelta. Non 
vorremmo che alla giusta de
nuncia della partitocrazia deb
ba lamentarsi il prevalere della 
correntocrazla. Il prevalere di 
queste logiche accrediterebbe 
pericolosamente quelle accu
se che, in un recente passato, 
sovente strumentalmente sono 
state rivolte alla magistratura 
associata. 

Il che, dopo Tangentopoli e 
DI Pietro, sarebbe non solo 
contraddittorio e grave, ma ap
pannerebbe l'immagine del
l'organo di autogoverno, usci
to a testa alta dalle dure prove 
di questi due anni e dagli attac
chi all'autonomia e indipen
denza della magistratura con
dotte da Cossiga e dai suoi so
stenitori. 
'membro laico del Consiglio 
superiore della magistratura 

Olgiata 
Missione a Londra 

Ber il giudice 
lartellino 

È volato a Londra il giudice Martellino, per ascoltare la 
giovane baby sitter Melanie Uniake. Il titolare delle inda
gini sull'omicidio della contessa Alberica Filo della Torre 
(nella foto), uccisa il 10 luglio dell'anno scorso anno 
nella sua villa dell'OIgiata, è partito ieri per l'Inghilterra 
per raccogliere la testimonianza di Melanie Uniake. La 
giovane baby sitter, figlia di una coppia amica della don
na, nei giorni in cui avvenne il delitto si trovava nella villa 
dell' Olgiata per accudire i piccoli Manfredi e Dorr.itilla 
Mattei, figli della contessa assassinata. La nuova testimo
nianza dell'inglese, già sentita numerose volte durante le 
prime fasi dell'inchiesta giudiziaria era stata decisa da 
Martellino dopo che il fascicolo processuale si era arric
chito di nuovi elementi. L'unico indagato per l'omicidio 
di Alberica Filo della Torre è Roberto Jacono, figlio della 
donna che seguiva Manfredi e Domitilla negli studi e che 
in passato ha sofferto di crisi depressive. Il rientro del ma
gistrato in Italia è pi ìvisto per venerdì prossimo. 

Cupola oscurata 
Per l'Avvocatura 
il cantiere 
è illegittimo 

Per l'Avvocatura comunale 
è «illegittima» la concessio
ne di suolo pubblico rila
sciata degli uffici tecnici 
della XVIH circoscrizione 
allo Stato Vaticano per uti-

—mmmmmmmmmmm^^^mmm^mm lizzare come cantiere un'a
rea comunale di 634 metri 

in via della Stazione Vaticana, proprio di fronte alla casa 
di Santa Marta che sta per essere abbattuta, per costruire 
un nuovo edificio che oscurerebbe la vista della cupola 
michelangioleica. La concessione, secondo l'avvocatu
ra, è stata data da un ufficio tecnico, «un organo che non 
aveva potere» per dare autorizzazioni ad uno Stato. Sulla 
base di questo parere, il consigliere comunale del Pds 
Piero Salvagni ha chiesto al sindaco di «revocare imme
diatamente» la concessione in modo da bloccare i lavori 
dei cantiere. Salvagni ha infine annunciato che si farà 
promotore con Italia Nostra e docenti della facoltà di ar
chitettura, di un incontro con i nuovi ministri all'Ambien
te e ai Beni Cultura, Carlo Ripa di Meana e Alberto Ron-
chey. 

Colosseo malato 
Non decolla 
la limitazione 
del traffico 

Resta ancora semplice
mente una proposta, l'idea 
avanzata quindici giorni fa 
dal Campidoglio di istituire 
il senso unico in via dei Fo
ri Imperiali, al fine di limi-

_ ^ _ tare i danni ai Colosseo, 
dovuti in parte all'inquina 

mento e alle scosse del terreno causate dal traffico. «Non 
abbiamo ancora deciso nulla a riguardo - ha detto l'as
sessore al Traffico Edmondo Angele - Sono comunque 
sicuro che tutto si risolverà in tempi brevi». La proposta 
dell'assessore è quella di far circolare le automobili pro
venienti da piazza Venezia sulla corsia di sinistra, la
sciando libera quella di destra più vicina al Colosseo. Il 
traffico nell'altro senso sarà convogliato verso Colle Op
pio e poi in via Cavour. 

IKassav 
suonano alle 23 
per non «coprire» 
Béjart 

I responsabili di «Effetto 
Colombo», la manifesta
zione di musica dei Caraibi 
in corso al galoppatoio di 
Villa Borghese, hanno de
ciso di far slittare alle 23 l'i-

^^^^^m^^mmmm^mmmmm nìzio del concerto dei Kas-
sav fissato per oggi. C'era 

la preoccupazione infatti che le note della celebre orche
stra zouk della Martinica potessero disturbare Io spetta
colo di danza di Béjart in programma a Villa Medici. La 
decisione è stata presa ieri al termine di un incontro tra 
gli organizzatori delle due manifestazioni culturali e l'as
sessore alla cultura Battistuzzi. 

Pulci assaltano 
studenti 
nell'ostello 
della Farnesina 

Circa trecento studenti uni
versitari ospiti dell'ostello 
di viale del Ministero degli 
Esteri sono impegnati da 
cinque giorni a combattere 
contro le pulci che hanno 

„ . — _ _ _ _ _ _ ^ ^ _ _ invaso le stanze e i locali di 
servizio della struttura. La 

notizia, diffusa ieri dall'associazione dei consumatori Co-
dacons è stata confermata dagli ospiti e dai dipendenti 
dell'ostello Farnesina. 1 dipendenti hanno raccontato di 
aver avvertito la Usi venerdì ma ancora non c'è stato al
cun intervento. «Ognuno si difende come può, ricorren
do a disinfettanti ed insetticidi», ha detto un operatore. 
Secondo i dipendenti l'invasione sarebbe dovuta alle 
masserizie accumulate da anni negli scantinati. 

Guardia giurata 
sventa rapina 
miliardaria 
al portavalori 

Sparando in aria con la sua 
pistola ha messo in fuga I 
banditi che stavano assal
tando il furgone portavalo
ri della mondialpol. Rena
to Oberti, una guardia giu-

^ ^ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ rata di 42 anni, era a bordo 
del furgone con i suol col

leghi quando, verso le 9 di ieri, nei pressi di Forte Boccea, 
il mezzo che trasportava circa 3 miliardi in contanti, è 
stato violentemente speronato da un grosso autocarro. 
Intuito il pericolo la guardia ha raccomandato ai suoi 
colleghi di restare chiusi nel furgone e di preparare le ar
mi. Appena sceso ha visto che i «tamponatoti» erano ar
mati con pistole e fucili a pompa e li ha messi in fuga 
sparando in aria. 

CARLO FIORINI 

Sono 
passati 435 
giorni da 
quando II 
consiglio 
comunala 
ha deciso di 
attivar* una 
llnoavards 
antrtangont* 
• di aprirà 
sportoli! por 
l'aocoaao 
dsl cittadini 
•gli atti dal 
Comune. 
Lallrwa 
antMans&nto 
è stata attivala 
dopo 310 giorni. 
Manca tutto II roato 


